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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

,MARTEDÌ 17 MAGGIO 1966, ORE 18,15. - PTe- 
sidenza del Presidente AMATUCCI. 

I1 !Presidente prosegue l’illustrazione, già 
iniziata nella precedente seduta di mercoledì 
27 aprile 1966, dei motivi che militano a fa- 
vore dell’adozione di modificazioni al Rego- 
lamento riguard,anti la Giunta delle autoriz- 
zazioni a procedere in giudizio. Sulle dichia- 
razioni del Presidente intervengono, per quan- 
to riguarda l’ordine della discussione, i depu- 
tati Greppi, Cataldo e Milia. 

La ,Commissione delibera, quindi, di rin- 
viare ad una prossima seduta il seguito della 
discussione in argomento. 

La Giunta esamina le seguenti domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio : 

contro il deputato Ballardini, per il rea- 
to di cui all’articolo 125 del testo unico delle 
norme sulla circolazione stradale, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
15 giugno 1959, n. 393 (sosta vietata su auto- 
strada) (Doc. 11, n. 133). 

I1 Relatore [Greppi illustra i fatti che sono 
alla base della domanda di autorizzazione a, 
procedere contro il deputato Ballardini. Fa 
presente come sia prassi costante della Giunta 
concedere l’autorizzazione per reati riguar- 
danti la circolazione stradale e pertanto con- 
clude proponendo la concessione dell’autoriz- 
zazione a procedere. La Giunta delibera in 
conformi tà; 

contro il deputato Di Piazza, per i reati 
di cui agli articoli 337 e 339 del Codice penale 
(resistenza aggravata) , 414 del Codice penale 
(istigazione a delinquere) (Doc. 11, n. 132). 

I1 Presidente riferisce in sostituzione del 
deputato Valiante momentaneamente assente, 
esponendo gli elementi in f.atto e in diritto 
che sono alla base della dom,anda di autoriz- 
nazione a proced,ere nei confronti del depu- 
tato Di Piazza. Fa presente che dalla richie- 
sta della Procura emerge che gli altri im- 
putati, aventi la stessa situazione processuale 
del .deputato Di ,Piazza, sono stati .assolti per 
non aver commesso il fatto. Da un’indagine 
degli elementi processuali si dovrebbe con- 
cludere per la non concessione dell’auto- 
rizzazione, risultando evidente .la presenza del 
f u m u s  perstxutorio. .Cib perb equivarrebbe a 
privare il deputato Di. ,Piazza della possibilità 
di presentarsi al proprio giudice naturale e 
quindi della possibilità di essere assolto. Sul- 
le perplessità manifestate dal Presidente pren- 
dono l,a parola i deputati Bavetta, Greppi, 
Coccia e Milia. La Giunta delibera, infine, di 
concedere l’autorizzazione a procedere in giu- 
dizio nei confronti del deputato Di Piazza per 
permettere così al Procurat.ore della Repub- 
blica di richiedere il proscioglimento al giudi- 
ce istruttore per non avere commesso il fab- 
to. Dà mandato al Presidente di stendere la 
relazione scritta in tal senso per la discus- 
sione in Assemblea. 

contro il deputato D’Amore, per il reato 
di cui ,all’articolo 641 del Codice penale (in- 
solvenza fraudolenta) (Doc. 11, n. 134). 
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11 Presidente comunica che il Relalore Wa- 
r0ni ha fatto pervenire una lettera con la qua- 
le preg,a, ,essendo impossibilit,ato ad interve- 
nire, di rinviare ad altm seduta l’esame della 
richiesta di  autorizzazione a procedere contro 
il deputato D’Amore. La Giunta delibera di 
rinviare; 

contro il ,deputato Pezzino, per il reato 
di cui agli artimli 595, primo, secondo e terzo 
comrna del Godice penale e 13 della legge 8 
febbraio 1948, n. 47 (diffumaoione a mezzo 
della stampa) (Doc. 11, n. 136). 

H1 Relatore Milia illustra i fatti che hanno 
dato origine :alla richiesta di ,autorizzazione a 
procedere nei confronti del deputato Pezzino. 
Mostra quindi ai membri della Giunta il ma- 
nifesto elettorale che ha determinato jl depu- 
tato Magri ad esporre ,querela contro il depu- 
tato Pezzino, e si riserva di esprimere le 
proprie conclusioni dopo avere ascoltato il 
parere degli altri componenti la Giunta me- 
desima. 

11 Presidente 4a pPesente alla Giunta come 
non .sia comlpetenza del1,a medesima entr’are 
nel merito degli elementi di  fatto che sono 
alla base della richiesta di autorizzazione, m.a 
di procedere all’indagine circa l’esistenza o 
meno del fumus persecutorio. I deputati Ba- 
vetta, Sforza, Reggiani e Coccia si pronun- 
ziano a favore della non concessione dell’,au- 
torizzazione a procedere. I deputati Gagliardi 
e Bressani si ,dichiarano favorevoli alla con- 
cessione dell’aulorizzazione. 

I1 Relatore Milia, dopo aver esposto ulte- 
riori considerazioni in merito al contenuto del 
manifesto elettorale in questione, conclude di- 
chiar.andosi favorevole alla non concessione 
dell’autorizzazione. La Giunta delibera a 
maggioranza, di non concedere l’autoriz- 
zazione a procedere. I1 deputato Gagliar- 
di si riserva di presentare una relazione 
di minoranza; 

contro il deputato Picciotto, per il reato 
d i  cui agli articoli 410, 595, primo e secondo 
capoverso, del Codice penale e 13 della 
legge 8 ,febbraio 1948, n. 49 (diffmnazio- 
ne aggravata a mezzo della stampa) (Doc. 11, 
n. 138). 

I1 Presidente, constatata l’assenza momen- 
tanea del Relatore Bisantis, propone il rinvio 
ad una prossima seduta delP’esme della auto- 
rizzazione a procedere. La Giunta delibera in 
conformitb. 

IN SEDIE REFEWEKTE. 

MARTEDÌ 17 MAGGIO 1966, QRE 12. - PTesi- 
denzu del PTesidente BREGAMZE. - Hnterven- 
gono il Ministro per la grazia e giustizia, 
Reale e il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, de’ Cocci. 

DISEGXQ E PROPOSTE D I  LEGGE: 

(( Disciplina transitoria delle locazioni di 
immobili urbani )) (3129); 

RICCIO ed altri : Disposizioni sulle loca- 
zioni di  immobili adibiti ad attivita. di  com- 
mercio 1) (1322) ; 

DE PASQUALE ed altri : (( Regolamentazio- 
ne dei canoni di  affitto degli immobili ur- 
bani )I (1584); 

SIMONACCI ed altri : (( Tutela dell’azien- 
da alberghiera )) (l632) ; 

ORIGLIA: (( Disciplina dei contratti di lo- 
cazione degli immobili ad uso di commercio )) 

(1634) ; 
CUCCHI ed altri: c( Disciplina generale 

degli affitti )) (1690); 
COLONBO VITTORINO ed altri : (( Modifi- 

cazione della disciplina transitoria delle loca- 
zioni di immobili urbani )) (17’00); 

M A R I ~ I :  (( Tutela della locazione e del- 
l’avviamento alberghiero )) (1769); 

ROVA ed altri : c( Disciplina delle locazio- 
ni di immobili adibiti ad uso di attivith ar- 
tigiane )) (2276); 

PENNACCHINI ed altri : c( Disciplina delle 
locazioni di immobili ad uso di abitazione, ad 
uso professionale o industriale, o destinati al- 
l’esercizio di attivith commerciale o arti- 
giana )) (2487); 

BOZZI ed altri: a Disposizioni per il ri- 
stabilimento della liberth di contrattazione 
delle locazioni di immobili urbani )) (2602); 

CACCIATORE ed altri: (i Proroga dei con- 
tratti di locazione e di sublocazione degli im- 
mobili urbani )) (2681). 

I1 Relatore Bonaili, dopo aver illustrato 
la proposta di legge Cacciatore ed altri n. 2684, 
che prevede la proroga dei contratti di loca- 
zione al 311 dicembre 1969, con aumento an- 
nuo del canone del 5 per cento, riferisce am- 
piamente sul disegno di legge w. 31129. Osser- 
va preliminarmente che il lamentato ritardo 
nella presentazione del p r o ~ e d i m e n t ~  gover- i nativo trova giustificazione nella vasti%, C Q ~ -  
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plessità e delicatezza del problema da  risol- 
vere, che implica, oltre ad aspetti puramente 
economici, anche considerazioni sociali e po- 
litiche, tanto più nella attuale situazione che 
presenta fenomeni di natura particolare e con- 
tingente. Rilevato che occorre opportuna- 
mente mediare i contrapposti interessi dei pro- 
prietari e ,dei locatari, afferma che ciò è rea- 
lizzato dal disegno di legge, il quale parte 
dal presupposto che sia necessario porre fine 
,agli interventi di natura eccezionale per av- 
viare un graduale ritorno alla disciplina or- 
ganica ed uniforme prevista dal codice civile, 
med2ante un graduale sblocco dei contratti e 
dei canoni, diluito in tempi diversi, compresi 
fra il 1966 e il 1969, e frazionato in diversi 
settori. I criteri sui quali si basa il disegno 
di legge rispondono al principio di tutelare 
nella maggiore misura possibile le categorie 
meno abbienti, ed i parametri adottati per 
l a  individuazione e la diff erenziazione delle 
varie categorie sono quelle del numero dei 
locali abitabili, dell’indice di affollamento e 
del reddito della famiglia locataria, opportu- 
namente coordinati. 

I1 Relatore illustra -quindi i singoli ar- 
ticoli ,del provvedimento, manifestando su 
qualche punto alcune perplessità. In parti- 
colare rileva la mancanza di norme che re- 
golino la disdetta dei lcontratti per i quali 
viene a cessare la ‘proroga legale. Conclude 
quindi invitando 1.a Commissione ad .appro- 
vare il disegno ,di legge, eventualmente inte- 
grato con alcune norme intese a meglio re- 
golare ia via permanente il rapporto di loca- 
zione. Osserva infine che sarà opportuno, se 
l’iter del provvedimento dovesse protrarsi 01- 
tre il 30 giugno, chiedere lo stralcio e la trat- 
tazione a parte dell’larticolo 13 del disegno 
di legge, che prevede la proroga al 31 dicem- 
bre 1966 del $regime vincolistico vigente. 

I1 Relatore Cucchi illustra l’articolo 5 del 
disegno di legge, .relativo ai contratti di loca- 
zione di immobili ad  uso di albergo, pensione 
o locanda, la cui scadenza convenzionale o 
legale è prorogata al 31 dicembre 1967 ed i 
cui canoni sono aumentati dal 10 gennaio 1967 
del 10 per cento. Osserva che sarebbe forse 
opportuno approvare un provvedimento se- 
parato per tali tipi di locazioni, anche per 
risolvere contestualmente ,alcuni problemi del- 
le categorie alberghiere. Si dichiara infine fa- 
vorevole a stralciare l’articolo 13 del disegno 
di legge, onde consentire alla Commissione 
di affrontare ,con attenta meditazione i l  pro- 
blema generale dei contratti di locazione. 

I1 #Ministro Reale chiarisce che l’articolo 13 
non rientra nella sistematica della. legge, m-a 

vuole solo offrire lo strumento necessario, se, 
come è possibile, il disegno di legge non con- 
cluderà il suo iter entro il 30 giugno, per pro- 
cedere ad una opportuna nuova proroga. 

Sui lavori della Commissione intervengono 
quindi i deputati De Pasquale, Gariota Ferra- 
ra, Galdo, Reggiani, Martuscelli, Pennacchi- 
ni, Origlia, Spagnoli, il Relatore Cucchi, il 
Ministro Reale e il Presidente. 

A conclusione la Commissione non appro- 
va una proposta del deputato De Pasquale, 
secondo la quale la Commissione avrebbe do- 
vuto proporre subito all’assemblea lo stralcio 
dell’articolo 13 del disegno di legge. 

I1 Presidente Breganze rinvia quindi ad al- 
tra seduta il seguito dell’esame dei provve- 
dimenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

AFFARI COSTITUZIONALI O 

IN SEDE REFERENTE. 

.MARTEDÌ 17 MAGGIO 1966, ORE 10. - &e- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
vengono il Sottosegretario di Stato per il bi- 
lancio, ,Caron ed il Sottosegretario di Stato 
per gli interni, Ceccherini. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(c Attribuzioni e ordinamento del Mini- 
stero del bilancio e della programmazione 
economica e istituzione del Comitato dei mi- 
nistri per la programmazione economica )) 
(2606). 

I1 Relatore Colleselli, premesso che il di- 
segno di legge adempie ad una esigenza pri- 
maria, l’adeguamento delle strutture organiz- 
zative ed operative dell’ordinamento alla nuo- 
va funzione che lo Stato si assume c.on l’at- 
tuazione della polilica di piano, analizza com- 
piutamente gli organi e le relative competenze 
previste dal provvedimento, che, a suo av- 
viso, risponde ad un logico disegno organiz- 
zativo. 

I1 disegno di legge, infatti, prevede organi 
di indirizzo politico, il Comitato intermini- 
steriale per la programmazione economica e 
il Ministro per il bilancio, organi di direzione 
tecnica, il segretario per la programmazione 
e la direzione generale per l’attuazione della 
Fiogranimazione e organi consultivi, il Con- 
siglio scientifico e la Commissione intermi- 
nisteilale. 

Particolare nature assume l’Istituto di stu- 
di. che; pur nella sua natura di organo con- 
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s~iltivo, costituisce lo strumento base per la 
impostazione e la predisposizione della pro- 
grammazione. 

Condivide la itmpostazione sistematica e 
funzionale ,deila nuova organizzazione, pur  es- 
sendo convinto che .molte soluzioni rappi-esen- 
tano un compromesso t r a  diverss t’endenze 
mani.f&ate. Ritiene che alcune osservazioni 
di .ordin:e tecnico .formale possono muoversi 
agli articoli 3, 1,ettera C) ,  e all’nrticolo 15 in 
relazione all’articolo 95 della Costituzione, 
perché all’interprete non sorgano dubbi sul- 
l’effettivo contenuto delle norme. 

Ritiene che il dil;,egno di legge rappre- 
senti una scelta tra d.ue in.diaizzi, l’uno quello 
di creare il nuovo M.inistero come amministra- 
tore del bilancio in relazione alla program- 
mazione, i’altro ‘quello .di .att.ribuirgli la tito- 
lxrità .della ,politica ,della programmazione 
nell’8mbito del sistema organizzato vigente, 
che attribuisce al Ministero del tesoro 1,’xm- 
miaistrazione del bilancio, in at,tuazione delle 
dimsposizioni 1egisl.at.ive vigenti e 8dell’indiriz- 
zo politico-amministrativo fissato d.al Consiglio 
dei Mini.stri e approvato ,dal Parlamento. 

I1 ,disegno di legge, a suo avviso, ha ac- 
colt’o il secondo indirizzo che egli, ritiene non 
possa portare ad alcun inconveniente funzio- 
nale, soprattutto se si considem che l’leswci- 
zio di funzioni .da parte delle diverse ammini- 
s trazioni ,debbono considerarsi come manife- 
tazione d.ella .ste,ssa volontà ,dello ‘Stato. 

Né iè vpmsabile una eventuale non corri- 
spondenza d e h  impostazione ,del bilancio agli 
in’dirizzi della programmazione, specie se 
questa sarà caratterizzata dal crisma legisla- 
tivo, perché ad essa. :può, nel sistema vigente, 
ovviare il Consiglio .dei Ministri e lo st.esso 
P,arlamento. Altre . eventuali diS.funzioni sa- 
rebbero .espressioni ‘di crisi, .che investirebbe 
.gli organi costituzionali delio St,ato, non ov- 
viabili con norme di competenze. 

Si riserva, quindi, di  presentare emend8- 
menti di ordline ‘formale, o sosianziale, se que- 
sti dovessero emergere qu.a.li indispensa.bili, 
dalla discussi,one generale. 

I1 d q u t a t o  La Malfe ricorda che nel dopo 
guerra gi& sono stati attuati du:? Ministsri 
per funzioni nuove e non tradizionali dello 
Stato, il Ministero delle Partecipazioni sta- 
tali e quel!@ per il Mezzogio-rno, che hanno 
Fappresentato due t.ipi di diversa organizza- 
zione funziona1.e. Essi debbono, oggi, essere 
richiamati nella valutazione, che la Commis- 
siorie deve f.are nell’esame del sistema orga- 
nizzativo dci Ministero del bilancio, 

Egli ritiene che d.ebba scartarsi il sistema 
adottato per il Ministero delle partecipazio1:i i 

statali, perché questi, fondandosi s u  di una 
orgacnizzazione tradizionale rimane estraneo 
alla politica delle partecipazjoni statali, che, 
peralt.ro, proprio per questa insufficienza, s! 
attua in maniera contraddittoria e, spesso, ali. 

. tieconomica; meglio sarebbe stata, a suo av- 
viso, affidare la concreta attuazione della po- 
litica delle partec.ipazioni ad un3 segreteria 
generahe, cui avrebbe dovuto corrispondere u11 
unico ente di gestione, che -avrebbe evitato l i i  

proliferazione di innumerevoli enti di gestioni:, 
spesso concorrenti tra di loro. 

Tale indirizzo organizzativo, del resto, ha 
avuto positiva esperienza nel .settore della po- 
litica per il Nlezzogiorno, dove agli crgani di 
indirizzo politico amministrativo, c.he si idea- 
tificano nel Ministro e nel Coiiiitato dei Mini- 
stri, corrisponde la Cassa del Mezzogiorno 
quale :unico organo di pratica operatività, do- 
tato di autonomia amministrat1v.a e non legah 
alle strettoie burocratiche tradizionali. 

Ritiene che questo tipo di organiezaziono, 
con i necessari adattamenti, deve tenersi -pre- 
sente nella determinazione delle strutture e 
delle com2etenze del Ministero del. bilancio, 
la cui caralleristica fondame,ntale, deve =sere 
l’alta quaiificazione del settore de lh  impa- 
stazione e dell’attuazione della politica del- 
la programmazione. 

Un organo di indirizzo non pui, struttu- 
rarsi in direzioni generali né avvalersi di 
personale pletorico, che naturalmenle diven- 
t.a non qualificato. Le linee di  un moderno 
ed efficieiita Ministero devono identificarri 
nel ,segretario generale, organo di impostazia- 
nel di propulsione e di controllo della pro- 
grammazione e nell’l.S.P.E., organo di stx- 
dio, dotato ,di ,autonomia funzionale e ammi- 
nistrativa, collegato al Mi.nistero dallo stesso 
Segretario generale, che dovrebbe essere an- 
che Direttore dell’Istituto. 

I1 Ministero per essere effettivamente effi- 
ciente, deve essere capace di una presenza au- 
toritativa nei riguardi degli altri Ministeri e 
degli enti pubblici; una tale .autorità non può 
essere che t.ecnica, poiché quella politica è 
riservata al Presidente del Consiglio, nel no- 
stro sistema . costituzionale, e deve attuarsi, 
appunto, attraverso il Segretario generale, 
che, a suo avviso, deve essere anche quali- 
ficato geraxhicamente in modo preminente. 

Non è :favorevole al trasferimento di com- 
petenze ‘dal iMinistero del tesoro al Ministe- 
ro del Bilancio, poiché quelle competenze, .che, 
poi, si identificano nel trasferimento della 
Ragioneria generale dello Stato, sono espres- 
sioni di amministrazione. Per i collegamenti 
con gli organi dell’amministrazione del bilan- 



-ci0 potrebbe, forse, istituirsi presso il nuovo 
Ministero un ispettorato del bilancio, che 
però non deve incidere in senso innovativo 
nell’ordinamento del bilancio vigente. 

Dopo aver richiamato l’attenzione della 
Commissione sulla n,ecessità di valutare la 
opportunità di istituzionalizzare il collega- 
mento tra organi della programmazione e i 
diversi interessi sindacali ed economici, che 
esistono nel Paese, invita la Commissione ad 
operare in modo che il nuovo Ministero non 
sorga afflitto dagli stessi mali, che affliggono 
le al tre amministrazioni, insufficienti a risol- 
vere immediatamente e modernamente i pro- 
blemi .dello Stato moderno. CiÒ può evitarsi 
soprattut.to individuando e determinando le 
competenze e 1.e responsabilità dei singoli or- 
gani. 

Conclude esprimendo parere favorevole al 
disegno di legge Opportunamente emendato 
nel senso indicato. 

,I1 deputato Tozzi Condivi, rappresenta 
l’opportunità di sentire il parere del Ministro 
iiicaricat,o per la riforma dell’amministrazio- 
ne sul disegno di legge. 

I1 deputato Laconi concorda. 
I1 deputato Delle Fave si dichiara favore- 

vole al disegno di legge, rilevando, tuttavia, 
che il collegamento tra Ministero e I.S.P.E. 
non può attuarsi attraverso la nomina del 
Segretario a direttore, perche ,questa ledereb- 
be queli’autononiia amministrativa e funzio- 
nale, che si .ritiene indispensabile. 

I1 problema delie Direzioni generali, an- 
che se può sembrare essenziale, ritiene che 
sia effettivamente formale, purché il nuovo 
Ministero sia dotato di snellezza funzionale. 

I1 deputato Di Pi4niio rileva che la impo- 
stazione dell’intervento del deputato La Mal- 
fa deriva dalla questione, molto dibattuta, 
di rapporti tra politica e tecnica nella con- 
dotta della vita economica, e, quindi, tra or- 
gani tecnici e autorità politica. 

Ritiene che, per quanto rilevanti siano gli 
aspetti tecnici, l’elemento politico debba ave- 
re la sua prevalenza, nel senso che la con- 
dotta economica debba essere subordinata agli 
obiettivi politici, che l’autorità politica asse- 
gna alle foi-ze economiche, pubbliche e pri- 
vate, nel rispetto delle loro prerogative co- 
stituzionali. Re consegue che il disegno, idea- 
to dal deputato La Malfa, di strutturare il 
Ministero dei bilancio secondo le linee del 
Ministero della Cassa del Mezzogiorno non 
possa essere del tutto accettato. La Cassa del 
Mezzogiorno, anche nella definizione dei suoi 
compiti, secondo la legge n. 717 del 1965, 

ha una funzione limitata. anche se impor- 
tante nella trasformazione della nostra eco- 
nomia. Accettando, invece, il concetto della 
subordinazione dell’attiviti. economica all’au- 
torità politica. si deve respingere ogni con- 
cezione, che tenda a strutturare gli organi 
della programmazione sul modello francese. 
L‘aspetto positivo del disegno di legge con- 
siste proprio nell’affermazione della superio- 
rith dell’autoiità politica sugli organi tecnici 
della programmazione, facendo del Ministro 
e del C.I.P.E. gli organi politici fondamen- 
tali del nuovo Ministero. 

Passando poi all’esame dei rapporto che 
deve esist,ei=e tra organi tecnici e aut.0rit.à po- 
l,itics, rileva che il disegno di legge offre una 
soluzione accettabile, anche ,se ,emendabile, 
secondo alcuni suggei-iment~i, contenuti nel pa- 
rere della Commissione Bilancio. L’organo t,ec- 
nico esterno ipih importante k l’I.S.P.E., il 
quale .deve mantenere l a  sua autonomia, ma 
la sua attiv,ità deve essere condizionata a 
quella ,del Ministro; suggerisce, #a tale pro- 
posito, di fare ,del Minist.ro il Presidente del- 
l’Istituto. Quanto agli organi tecnici interni 
del Ministero, il deputato Di Piimio rileva 
che il numero di 45 consiglieri economici ap- 
pare eccessivo e, ;propone, in conformità de! 
‘parere della. Commissione bilancio, la i-iduzio- 
ne a 30 consigltieri. 

Trattando .dei rapporti tra il Ministero del 
bilancio e gli al t.ri rami dell’amministrazione, 
il ,deputat,o Di P r k i o  .afferma che esso, pur 
esaltando la funzione politica del Ministero 
del bilancio, rispetta le prerogative costitu- 
zionali del IPi-esidente del Consiglio. Concoida 
con il deputato La lMalf,a sulla opportunità di 
resistere a ogni tentativo di evpropriazione 
delle competenze del Minist,ro d,el tesoro. Non 
può, tuttavia, non rilevare che esistono stretti 
rappoi-ti tra programma e bilancio e che, quin- 
di, il disegno .di legge opportunamente pre- 
vede tali connessioni. Esse, però, devono es- 
sere rese pih funzionali e più adeguate ai 
compiti ,della programmazione. 

Per quanto riguarda, infine, i rapporti tra 
organi della iprogra*mmazione e forze econo- 
miche e sindacali, ritiene che l’articolo 16 del 
disegno di legge offra un’adeguata soluzione 
al problema, evitando ,una rigida ilstituziona- 
lizzazione dei l‘apporti, che sarebbe incompa- 
tibile con la autonomia delle forze sindacali 
ed economiche, sancita dalla Costituzione. 

I1 Sottosegretario Caron, infine, riassunti 
gli elementi emersi dalla discussione, si di- 
chiara favorevole alle modifiche di ordine tec- 
nico, che la Commissione riterrà opportuno 
apportare. 
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I1 Presidente, quindi, dichiàrato chiuso 
l’esame generale del provvedimento, rinvia 
l’esame degli articoli ad ,altra seduta e fissa 
il termine per la presentazione degli emenda- 
menti alle ore 18 d i  martedì 24. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

n Modificazioni alle nor.me sul conten- 
zioso elettorale amministrativo )) (Approvato 
in un testo unificato dal Semato) (3130) (Pa- 
rere alla I I  Commissione). 

Dopo interventi del relatore Bressani, e 
dei deputati Di Primio, Jacometti e Luzzatto 
la .Commissione ’ delibera d i  esprimere il pa- 
rere nel seguente testo: 

(( La Commissione esprime perplessità sul- 
la costituzionalità d,ell’attribuzione del con- 
tenzioso elettorale alla giunta provinciale am.- 
ministrativa, sotto . i l  profilo dei principi di 
cui agli arti,coli 102 e 108 della Costituzione; 
invita, pertanto, la \Commissione d i  merito 
a studiare un nuovo sistema di contenzioso 
e1,ettorale nell’ambito dei prin,cipi costituzio- 
nali richiamati, sia per la materia di eleggi- 
bilità, *sia per la materia delle operazioni elet- 
torali D. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATAEH (V) 

IN SEDE REPERENTE. 

IMARTEDÌ 17 MAGGIO 1966, ORE 17,20. - PTe- 
sidenza del Presidente ORLANDI. - Interven- 
gono per  .il ,Governo i Sottosegretari di Stato 
per il Bilancio .Ca.ron e per l a  Pubbli.ca istru- 
zione Romita. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Norme per lo sviluppo ,dei campi di .ri- 
creazione per la gioventù :e di impianti spor- 
tivi )) (680); 

GAGLIARDI .ed altri: (( Sviluppo di wmpi  
di ricreazione per la giov.entÙ .e di ibmpianti 
sportivi 1) (316); 

SIMONACCI ed altri : (( Provvi.denze ‘per 
l’incremento della costruzione di impianti d,i 
esercizio sportivo 1) (359); 

- (Parere alla I I  e I X  Commissione). 

La Commissione delibera ,di rinviare l’esa- 
me del .disegno e delle proposte dai legge, ac- 
coglienldo m a  richiesta in tal senso avanzata 
dal Sottosegretario Caron, i l  quale Tiferisce 
che il Governo sta elaborando una nuova ini- 

ziativa legislativa in materia e che ha  wmun- 
que allo studio una soluzione per i ‘problemi 
di copertura ,delle proiezioni pluri’ennali di 
spssa implicate dai provvedimenti dn esame in 
armonia con le esigenze avanzate dalla Corte 
Costituzionale con la sentenza n: 1 del 1966. 

DISEGrVO E PROPOSTA E1 LEGGE: 

(( Posizione e trattamento dei dipendenti 
dello Stato e degli Enti pubblici, eletti a ca- 
riche presso enti autonomi territori,ali )) (.4p 
provato dalla I Commissione- permanente del 
Senato) (2313) ; 

PITZALIS : (( Posizione e trattamento dei 
dipendenti dello Stato e degli Enti pubblici, 
eletti a cariche presso amministrazioni auto- 
nome di enti autonomi territoriali 1) (2858); 

(Parere alla Z Commissione). 

Dopo illustrazione del relatore Barbi ed 
ampia discussione nella quale intervengono 
i deputati Curti Aurelio, Ghio, Butt+, Leo- 
nc?rdi, De Pascalis, Fabbri Francesco, il Sot- 
tosegretario Caron e il Presidente Orlandi, 
la Commissione delibera di rinviare l a  espres- 
s ime  del parere sul nuovo testo unificato del 
disegno di legge II. 2313 e della proposta di 
legge n.  2858 trasmesso dalla li Commissione, 
competente nel merito, per acquisire neces- 
sari chiarimenti su oneri sia pure non diretti 
nt3 esplicitati ma che potrebbero comunque 
essere implicati dal provvedimento, tanto a 
carico dello Stato quanto a carico di tutti gli 
enti pubblici (e ,quindi anche degli enti lo- 
cali) per la collocazione in aspettative dei pub- 
blici dipendenti prevista dall’articolo 1 non- 
ché per le assenze dal servizio autorizzate dal 
successivo articolo 2, implicando l’una e l’al- 
tra ipotesi un costo per personale sostitutivo. 
La Commissione ha  di conseguenza deliberato 
di invitare il relatore nella Commissione di 
merito a fornire i relativi chiarimenti. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

ARMATO: (( Modifica al regio decreto 28 
dicembre 1924, n. 2271, rigulardante l’ordina- 
mento del person’alte degli uscieri giudiziari )J 

(Parere nllz IV Commissione) (2692). 

In .assenza del Relatore Lezzi, la Commis- 
sione deliberla di rinviare ulteriormente l’-esa- 
me delta proposta di legge. 

. 

PROPOST4 D I  LEGGE: 
AHMATO : (( Sistemazione degli amanuensi 

degli uffici giudiziari )) (Parere alla IV C m -  
missione) (2700). 
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Dopo illustrazione del relatore Silvestri ed 
intervento del Sottosegretario Caron, la Com- 
missione &;;libera di esprimere parere contra- 
rio, poichb la proposta di legge implica un 
onese a carico del bilancio dello Stato, a fsoìi- 
te del quale non è recata idonea indicazio- 
ne di copertura. 

hOP0S;rf: D I  LEGGE: 

DEGAN ed altri: (C Modifica ai regime 
tsibutario per l'edilizia residenziale non di 
lusso )) ( P w e r e  alba V I  Commissione) (2232). 

In ,assenza del relatore Galli, la Commis- 
sione delibera di rinviare l'esame della pro- 
posta di legge. 

PHOF'OST.4 D I  LEGGE: 

SCRICCIOLO : (c Riconoscimento del servi- 
zio scolastica prestato nelle scuole medie e su- 
periodi parificate, gestite da Enti e da Istituti 
pubblici di educazione dipendenti dal Mini- 
stero della pubblioa istruzione, in sedi sprov- 
viste delle corrispondenit scuole statali )) (Pn- 
Tere alla 7'111 Commissione) (2438). 

La ,Comimssione delibera di rinviare l'esa- 
me d,ella proposta di legge, accogliendo una 
richiesta in tal senso avanzata dal proponenk 
e riferita dal relatore Pedini. 

DISEGNO DI LEGGE: 

c( Autorizzazi.on'e .a ced.ere a tiitollo gra2;uit.o 
alla Prefettura municipale di Garibaldi (Bra- 
,sil.e - Stato. di Ri.0. iGsanldse *do Sul) l'.imm'obilse 
adsemanialle ce terreno a,nn.esso siti in ,d#ett-a 
città )) (Parere alla ZII Commissione) (2671). 

Su !proposta td,el selatope P,ed,ini e dopo 
interventi $dei (deputati Leonafidi ,e Pailla, del 
Paesidlenltie Orlandi .e ,del 8ottosegl:etari,o Ca- 
ron, la bmmissi.one d,elibera di esprimere 
p atre Fe f,avwevo Ee, i< ltevando G h.e u n  ' al isn a- 
zitone patri'monilal.e anGorch6 a tihollo gratuit,o 
nson .risulti soggetto call'onere (di copeshi-a 
di cui :all'ultimo mmma dell'articolo 8! ,della 
Costituzione. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(c Ratifica $ed (esecuzione della Conven- 

zione per la salvaguardia della vita umana 
in mare, firmata a Londra il 17 giugno 1960 )) 
(Approvato dal Senato)  (Parere alla ZII Com- 
missione) (3126). 

Dopo 3llustrazione del relatore Pedini, il 
quale rileva la o p r t u n i t &  di aggiornare l'in- 
dicazione d i  copertura contenuta nel testo 
del disegno !di 10gge (che fa riferimento a d  

un ,esercizito finanziario wmai scaduto) la 
Commissione delibesa di (esprimese parere 
fav'osevole, a oondizione che l'onere impli- 
cato dalla iniziativa legislativa abbia decor- 
senza dall'anno tinanzi,ario 1966, non6hé a 
c,ondizione che questo risulti posto a carico 
del czpitolo n. 1114 dello stato di  Ipsevisione 
della spesa del Ministero .della marina ,mer- 
cantile per l',annIo finanziario in corso e dei 
capitoli aorsispondmti $per gli esercizi finan- 
ziari successivi. 

I1 Sottosegretasio Caron 'si -riserva di w n -  
f,ermel:e tale nuova .formulazione ,di wpes- 
tura finanziasia in re1,azione alla 1d.ecorrenza 
degli impegei .deriv.anti %dlalla oon~enzion~e 
#di Londra !del 17 giugno 1960. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(c Conversione in legge, con modifica- 

zioni, del decreto-legge 29 marzo 1966, n. 129, 
concernente la prosoga, con modifiche, delle 
disposizioni straordinarie in favore degli ope- 
rai in Cassa integrazione guadagni e dei la- 
voratoci disoccupati, nonché la proroga dei 
massimali per i contributi relativi agli assegni 
familiari )) (Approvato dal Senato) (Parere 
alba X I I I  Commissione) (3139). 

Su proposta del relatore Buttb la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 
Il deputato Leonasdi si riserva di sollevare 
in Aula la questione relativa ai motivi che 
hanno indotto il Governo a disposse con un 
unico provvedimento legislativo la proroga 
delle provvidenze in favore degli operai in 
Cassa integrazione guadagni e dei lavortori 
disoccupati, nonche la proroga dei massimali 
per i contributi relativi agli assegni fami- 
liari, anziché, come sarebbe stato più corretto, 
con due distinte e separate iniziative legi- 
slative. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

CRUCIANI ed altri: (( Passaggio alle car- 
riere superiori degli impiegati statali " ex 
combattenti " in possesso del prescritto titolo 
di studio )) (74); 

LEONE RAFFAELE : (( .Disposizioni in €avo- 
se del personale dipendente dalle Amministra ~ 

zioni statali in possesso della qualifica di in- 
valido di guerra, ex combattente, orfano di 
guerra e vedova di guerr.a 1) (318); 

RIGW'PII : ((.Disciplina di talune situa- 
zioni riferentisi ai dipendenti civili di P U O ~  
delle Amniinistrazioni dello Stato ex combat- 
tenti, reduci, mutilati e assimilati trovantisa 
in particolare situazione )) (1262); 
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ROSSI PAOLQ MARIO ed altri : (( Benefici ai 1 
mutilati ed invalidi di guerra dipendenti dello I 
Stato e di altre pubbliche arnmiraisisazioni i: 1 

AMADEI GIUSEPPE ed altri : (( Benefici ai 
mutilati ed invalidi di guerra militari e civili 
dipendenti dello Stato e di altre pubbliche 

AMODIO: (( Benefici ai mutilati ed inva- 1 
lidi di guerra dipendenti civili dello Stato e 
delle Amministmzioni autonome )) (2015) ; 

sonale civile di ruolo dello Stato, ex combat- 

(f@)f); 

amminiskazioni )) (1737) ; 1 

I EVANGELISTI: (( Norme a favore del per- ~ 

tente ed assimilato )) (29tT); 
(Parere alla I Co?nmissione). 

Su proposta del relatore Barbi la Com- 
missione delibera di rinviare la espressione 
del parers sulle proposte di legge, e di sug- 
gerire alla competente Commissione di me- 
rito di procedere ad un preliminare esame d; 
tutte le iniziative legislative e quindi alla 
eventuale elaborazione di un testo unificato, 
sul quale potrà più opportunamente interve- 
nire il parere della Commissione Bilancio. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
‘FERRANOVA CORRADO ed altri: (( Norme per 

favorire la ripresa del teatro lirico e del con- 
certismo )) (1910); 

ALATHI ed altri : (( Ordinamento degli 
enti autonomi lirico-sinfonici e finanziamento 
delle attivil& musicali )) (2887); 

(Parere ulla I l  Commissione). 
S u  .richiesta del relatore Pedini, la Com- 

missione dplibera di rinviare l’esame delle 
due proposle di legge. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
LAJOLO ed altri: (( Riforma della R.A.I. 

Radiotelevisione italiana )) (2128); 
DE MARIA ed altri: C( Riforma dell’ordi- 

naniento della Radiotelevisione italiana )) (Pa-  
mre  alla IP e X Com?trÌssione) (3072). 

Su richiesta del relatore D’Xrezzo e dopo 
ampia discussione nella quale intervengono 
i (deputati De Pascalis e Failla, il Sottasegre- 
tario Caron e il Presidente Qrlisndi, la Coni- 
missione delibera. di rinviare l’esame delle 
due proposte [di legge e di  prospettare alla 
Presidenza della Camera %’oppor%unit8 che le 
proposte di legge medesime le siano deferite 
in competenza primaria, avendo enlrawah di 
mira un ~ U Q V O  assetto ed una  nuova disci- ~1 
plina d i  una attivibk attualmente svolta con i 
la fornida ~rganizzata~ia delle pa~+eeipazioni i 
statali e risultando pePea~~to inserita nel siste ~ 

ma delle partecipazioni sfatali. 

DISEGXQ D I  LEGGE: 

(( Trattamento economico dei dipenden- 
ti delle imprese appaltatrici di  servizi del- 
l’amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato )) (Xodificato dalla B’ Commissione per- 
manente  del Senato)  (Pawre  allu VI  Com- 
nzissione) (1 082-B). 

I1 Sottosegretario Caron riferisce alla 
Commissione che il Governo in os:equio a; 
parere in precedenza espresso dalla Commis- 
sione Bilancio ustativo di  una copertura che 
rievoca disponibilit8 di capitali di bilancio 
su  esercizi scaduti all’infuori dell’ipotesi con- 
templata dalla legge 27 febbraio 1955, n. 85, 
prospetta la possibilitk di fronteggiare l’one- 
re implicata dal disegno di legge a carico d 4  
capitolo n. 226 del bilancio dei monopoli di 
Stato per l’anno finanziario corrente. La Com- 
missione de!ibera di esprimere parere favorle- 
vole sul ,disegno ,di ?legge, subordinando per 
altro tale pallere .akl’accogliniento da parte 
della competente Commissione di merito d d -  
la seguente nuova formulazione dell’artico- 
lo 2 del .provvedimento: 

(( All’onere derivante dall’attuazione del- 
la ipresente legge, valutato in complessive lire 
70 milioni, saril fatto fronte con corrispon- 
dente riduzione dello stanziamento del mpi - 
tolo n. 226 dello stato di previsione della spesci 
dell’amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato per l’anno finanziario i9E6. 

I1 Ministro del Tesoro B autorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti va.- 
riazioni di bilancio )). 

PROPOSTA DI LEGGE: 

RESTIVO : (( Modificazioni ct2 integrazioni 
agli articoli 88 c 121 del decreto del Presi- 
dent della Repubblica- 31). marzo 1957, n. 361, 
concernente l’approvazione del testo unico 
delle leggi recanti norme per la elezione alla 
Camera dei Deputati 3) (Purere olln I Com- 

In assenza del relatore Rarkii. la Comnais- 
sione delihera di rinviare l’esame della pro- 
posta di legge. 

?~/iSSiO?Zf?) (2109). 

PRQPOSTA DI LEGGE: 

Senatori AXGELILLI e d  altri : (( Modifica 
della legge i5 febbraio Bi9.  m. 33. per age- 
1.olazionai tributarie a favore di cooprat.ive 
edilizie $1 [Approcnfn drillo B Con27nis.sione 
p v m a n e n l e  (HPI S ~ P W Q ~  {Parere dla FI Com- 

D O ~ S  che il Sotkosegrekario Caron ha fatto 
presente Ba imp~ssibilitk di effettuare una 

~iiz‘sc~r‘on~\ (27%). 
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valutazione della eventuale riduzione di en- 
trate che verrebbe a, determinarsi per effetto 
dell’approvazione (della proposta di  $legge in 
esame, e dopo inteilrenti dei deputati Curti 
Aurelio e Buttè, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole in quanto ritiene 
che l’ampliamento della sfera [delle agevola- 
zioni tributarie risulterà compensata da un 
a!largamento in atto della base imponibile. 

lPROPOSTA D I  LEGGE: 

~MAGNO ed. altri: CC Estensione alle .ele- 
zioni ,comunali e provinciali, ch’e avranno 
luogo ,il 12 ,e 13 giugno 1966, .delle agevo1.a- 
zioni d i  viaggio pì7evist.e per le e1,ezioni po- 
litiche )I (Parere alla X Commissione) (3027). 

Dopo ill*ustrazionle ,del relatoile Biasutti 
ed .ampEa ,discussione n,ell.a qual,e inteive,n- 
gono i (depurtati ;ButtB, Leo.naadi ,e Failla (il 
qual’e ultimo richiam,a ,alla nteoessitk di una 
sol1,ecita appi3ovazione ,d’ella pi~oposta cdi lreg- 
ge in ,esame, ceventualmmente Sri.chi,aniando per 
la ocrpertura :d.egli m e r i  da quest’ultima im- 
plicata .gli st&nziam,enti iscritti ,srul fondlo ,glo- 
balle 8d,ell’annlo finanziariso in co8rs.o), nonChé 
d’e1 8ottosegzetaaio Caron (il qualle rifmerisce 
ch,e B già start,o diramato per il oonoerto delle 
amministrazioni interessate uno ,sch,ema ‘di 
di,segno di lmegge !per disciplinare i.n via ge- 
nerale ‘e perman,ente .la materi,a ,dsellte facili- 
tazi,oni ,d,i ;vila$gilo relative .a tutte le corisul- 
tazioni &elettorali 5ammini.strative ‘e .politich,e), 
la Commi:ssione delicbbara #di {rinviare il se- 
guito ld.ell’les,am8e $della lproposlta di l,e>gge .all.a 
seduta ,di ,domeni, mermkdì 18 maggio, alle 
ore 16, al ifine d i  consentitre a l  .rappresen- 
tante ‘d’e1 !Governo ‘di reperise .id’on,ee solu- 
zioni *ai problemi di epesa ‘e oorperhra im- 
p 1 ica ti td al !provv ed i.mento. 

‘ 
DISEGNO E PROPOSTE D I ,  LEGGE : 

(( Istituzione presso .l’Universit& di Siena 
d,ella F,awltà di $ecun.omia ‘e oommercio con 
il corso di laurea in economia e banca )) 

(560) ; 
CODIGNOLA ,ed altri : (c Istituzime .pres- 

so l’Università d i  Siena gdella. Facoltà di  
scienze leconlomiche con corsi di  laurea in 
Scienze qeconomiche ,e in Scienze ,bancarie e 
corso per diploma in tecnica .banca.ria )) 
{ 1726); 

SERONI ed altri: (( Istituzione presso 
1’Uniwmità di CSiena della Facoltà d i  econo- 
mia con corsi d;i lau.rea in teoria economica 
e economia azi,endale 1) (1741); 

.( Parere alla VIZI Commissione). 

S u  proposta del relatore Pedini e dopo 
che i l  Sottosegretario ,Romita ha riferito il 
consenso [del Ministeiu, della pubblica i s h -  
zione, la Commissione delibera di  esprimere 
parere favorevole sul testo uni.ficato del di- 
segno e ,delle .proposte di legge trasm,esso 
dalla competente Commissione ,di merito in 
,data 14 maggio 1966. 

DISEGNO E PHOPOSTE D I  LEGGE: 
(( Estensione dell’assicurazione obbliga- 

toria per l’invalidità, la vecchiaia ed i super- 
stit.i agli esercenti attività com,merciali ed ai 
loro famiiinri coa,diutori e coordinamento d?- 
gli ordimamenti pensionistici per i lavoratori 
autonomi )I (2599); 

RICCIO : (( Estensione dell’assicuraz.iona 
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti agli esercenti attività commerciali, 
agh ausilisri di commercio ed ai venditori am- 
bulanti 1). (60); 

CRUCIANI ed altri : (( Assicunazione obbli- 
gatoria di invalidità, vecchi,aia e superstiti pz!* 
gli agenti e i rappresentanti di commer- 
cio 1) (78); 

O R I G r a  ed altri: (( Istituzione a favore 
degli esercenti at.tività commerciali dell’assi- 
curazione obbligatoi4a per l’invaliditk, ha vec- 
chiaia ed i superstiti )) (125); 

MAZZONI ed altri : (( Estensione dell’assi- 
curazione chbligatoria per l’invalidità, la vec- 
chiaia e i snperstiti agli esercenti attività com- 
merci.ali )) (178); 

BurrÈ ed altri: (( Istituzione di un fon- 
do di previdenza ai ,  fini dell’assicurazione ob- 
bligatoria invalidli tà, vecch.iaia e superstiti in 
favore dei titolari di rivendita, gestori di ma- 
gazzi,no vendita generi di monopolio nonché 
dei Pispettivi coadiutori ed assistenti fami- 
liari )) (217); 

SCALIA,: ed altri : (( Istituzione dell’assi- 
curazione obbligatoria invalidità, vecchiaia e 
superstiti a favore degli agenti e rappresen- 
tanti di commercio )) (534); 

CRUCIANI .ed altri : (I Estensione dell’as- 
sicurazione obb1igatori.a per :l’invalidità, la 
veecchiaia ed i superstiti, agli esercenti atti- 
vità commerciali di cui alla legge 27 novem- 
bre 1960, n. 1397 (757); 

SANTI : (( Norme per l’assicurazione ob- 
bligatoria di invalidità vecchiaia e superstiti 
degli agenti e rappresentanti di commercio )) 

(787) ; 
FODERARO : (( Assicurazione obbligatoria 

per l’invalidità, la vechiaia e i superstiti agli 
esercenti attività commerciali e loro fami- 
liari coadiutori )) (3087) ; 

(Parere alla X I I I  Commissione). 
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Dopo che il relatore Uuttb ha illustrato il 
niiovo lesto del disegno di legge trasmesso 
dalla competente Commissione di merito in 
data 4 maggio 19%> il Sottosegretario Garon 
informa la Commissione che il Ministero del 
tesoro ha sollevato vive perplessità in rela- 
zione alle modifiche introdotte agli articoli 
11 e 16 del disegno di legge (anche se ritiene 
che tali modifiche non implichino conseguen- 
ze finanziarie da valutare alla stregua del- 
l’articolo 81 della Costi luzione) ; tali perples- 
sit& sono giustificate dai maggiori oneri river- 
sati con la diminuzione delle ali’quote contri- 
but.ive stabilite dal nuovo testo (valutati in 
circa 23 miliardi di lire nel quinquennio 1966- 
197’0) sulla gestione del fondo sociale, che, 
secondo dati di preconsuntivo 1965, avrebbe 
manifestato un preoccupante squilibrio, sic- 
chP. inevitabilmente si renderebbe necessaria 
una ulteriore partecipaxione finanziaria dello 
Stato al fondo sociale medesimo. Altre osser- 
vazioni riferisce altresì in relazione all’onere 
di 80 milioni implicato dalla estensione del- 
l’assistenza sanitaria agli esercenti attività 
commerciali, onere il cui meccanismo di co- 
pertura non risulterebbe corretto, soprattutto 
in relazione alle quote afferenti agli esercizi 
finanziari successivi a quello in corso. Con- 
clude dichiarando che il Tesoro sarebbe fa- 
vorevole da un lato al ripristino della misura 
originaria del contributo a carico degli assi- 
curati per l’adeguaniento delle pensioni, dal- 
l’altro al ripristino dell’aliquota del gettito 
contributivo annuo da trasferire al fondo so- 
ciale, sì da non intaccare il piano di finan- 
zia.mento originariamente elaborato per la 
copertura degli oneri implicati dal disegno 
di legge. 

Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono i deputati Failla, Biasutti e Ander- 
lini, nonche il Presidente Orlan$i, la Com- 
missione, a maggioranza, delibera di rappre- 
sentare all’Assemblea, al cui esame B ornaai 
il provvedimento le osservazioni e le conside- 
razioni riferite alla Commissione dal rappre- 
sentante del Governo in relazione alle modifi- 
che introdotte da parte della Commissione di 
merito al testo originario del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERIIIX‘A ALLE 20. 

J?INANZE E TESORO 0 
IN SEDE PUEFEREWE. 

MARTEDi JIAGGIQ $986, ORX Po,P(P. - P7e- 
sidenza del P~esiderrle VICESTISI. - 1wke1‘- 
vengono i Sottosegretari di Stato per il tesoro, 
Agrimi, per le finanze, Gioia. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

(( MMZO~TO ed altri: (( Pagamento delle 
pensioni a mezzo assegno bancario )) (2920). 

11 Relatore Patrini illustra la proposta 
n. 2920 che intende rendere possibile, a ri- 
chiesta degli interessati, il pagamento delle 
pensioni a mezzo di assegno bancario. 11 Re- 
latore osserva che l’oggetto della proposta non 
si configura come materia di legge bensì di 
regolamento. 

I1 deputato Minio osserva che già l’I.N.P.S. 
adotta, per chi lo richieda, tale mezzo di pa- 
gamen to. 

I1 deputato Raffaelli, concordando col Re- 
latore, osserva che la proposta pub avere un 
sottinteso. Infatti i fondi sedimentati, oggi a 
disposizione della tesoreria, diverrebbero, ove 
il pagamento delle pensioni si generalizzasse 
a mezzo dell’assegno bancario, fondi a dispo- 
sizione delle banche. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Agrimi, concorda col Relatore ed osserva che 
la materia non pare suscettibile di regolamen- 
tazione legislativa. Osserva inoltre che il pa- 
gamento attraverso la rete capillare degli uffici 
postali viene incontro alle esigenze dei pensio- 
nati e che, d’altra parte, molti istituti previ- 
denziali ricorrono, su richiesta, al pagamento 
a mezzo assegni. 

I1 Presidente Vicentini rinvia quindi il se- 
guito della discussione ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

ZUGNO ed altri: (( Modifica al testo uni- 
co 30 dicembre 1923, n.. 3264, e all’articolo 4 
della legge 5 marzo 1963, n. 246, in materia 
di imposte sugli incrementi di valore delle 
aree fabbricabili )) (3074). 

I1 Relatore Azzaro suggerisce l’opportu- 
nità di richiedere alla Presidenza della Ca- 
mera l’assegnazione in sede legislativa deIla 
proposta 3074 ai fini della discussione con- 
giunta con le proposte 66%. 1718, 1789 e 2685 
anch’esse tendenti a modificare la legge 
n. a 6  del $963 relativa agli incrementi di va- 
lore delle aree fabbricabili. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Gioia, pur dichiarando che il Governo nutre 
perplessi& sulla formulazione della propo- 
sta 3(Pi’A, riconosce l’opportunit& dell’esame 
congiunto della proposta medesima con le 
altre che vertono sulla stessa materia. 

La Comnmmissione delibera quindi alla ama- 
nimitk di richiedere alla Presidenza della 
Camera l’assegnazione in sede legishtiva del- 
la g ~ ~ p o s t a  307‘74. 
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PROPOSl‘A D I  LEGGE: 

MASSARI ed altri: (( Norme riguardanti 
la cessione in proprietà degli alloggi di tipo 
popolare ed economico )) (2375). 

I1 Relatore Zugno illustra la proposta di 
legge 2575 che vuole avere carattere inter- 
pretativo del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 17 gennaio 1939, n. 2, per rendere 
chiaro il disposto dell’articolo 2, lettera b ) .  
La proposta vuole estendere la possibilità di 
riscatto agli alloggi costruiti dall’Ammi- 
nistrazione finanziaria ad uso dei propri di- 
pendenti. 

Cita, .per analogia, l a  .sentenza della Corte 
,di cassazione i*elativs al ricorso promosso dal 
Banco di Nalpoli per alloggi che si  configu- 
ravano con destinazione di seivizio. 

Ritiene $che, .dal punto .di vista giuridi,co, 
gli alloggi oggetto della propo:sta sembrano 
,da considerarsi riscattabili, m a  occoi*re, a 
dirimere le :perplessità, una noima interpre- 
tativa. 

I1 deputato Minio non consente col Rela- 
tore, ossema, infatti, ,che alloggi costruiti con 
denaro ipubblico verrebbero ceduti in pro- 
prietà tprivata e formerebbero oggetto di spe- 
culazione, né la ‘cessione risolvereb’be il pro- 
blema delle manutenzioni. I1 diiit.to alla casa, 
che la su,a parte politica sostiene, non coin- 
cide con il ,diritto :di :proprietà della casa. Gli 
alloggi costruiti per 1’A.mministrazione finan- 
ziaria devono lservire in vista ‘dei trasferimenti 
e ,delle prime nomine. 

I1 deputato Angelino Paolo si *dichiara 
contrario alla propost’a in  esame. In:f,atti pro- 
prio l’Amministrazione ,finanziaria necessita, 
pei* ragioni ovvie, di ,frequenti trasferimenti 
del personale addetto ad un ,servizio anche 
troppo ,delicato. L’omissione ,della legge del 
1959 non B casuale, ”,a voluta. Nulla vieta al 
Ipersonalre finanziario [di concori-ere per le as- 
segnazioni degli alloggi I.N.C.I.S. o di  coppe- 
rative. Nel caso in esame l’interesse dello 
Stato deve prevalere su quello individuale. 

.I1 deputato Mariconda preanuncia un 
emendamento int,eso ‘ad estendere la riscatta- 
bilità agli alloggi degli 1st.itut.i autonomi delle 
case popolari costruiti senza contributo dello 
Stato. 

I1 deputato Buzzetti Titiene opportuno il 
i=invio ,del #provvedimento. 

I1 deputato Bima osserva che occorre de- 
finire il concetto di alloggio di servizio, e, 
fissate le quote vincolate, adott,ara una poli- 
tica più liberale per consent.ire i riscatti. 

41 Relatore Zugno, osserva che i dipen- 
denti ~ d e l l ’ ~ m ~ i n i s t ~ a . z i o n e  finanziaria non 

hanno concorso per alloggi I.N.C.I.S. o alt.ri 
consi,mili. 

I1 Sottosegretario di  Stato per le finanze, 
Gioia, espi5me l’avviso :del Governo contrario 
alla proposta in esame. Ricorda alla Commis- 
sione che si tratta salo .di 2.000 a1,loggi ap- 
pena sufficienti alle esigenze dei trasfe~imenti 
e delle prim,e nomine: già oggi ogni trasfe- 
rimento costituisce un trauma per il dipen- 
dente, non si pub aggravarlo mettendo in que- 
.stione anche la relativa sicurezza di alloggio. 

I1 Relatore Ziugn.0 ritiene oportuno un rin- 
vio che consenta un maggior approfondi.mento 
della questione. 

Dopo un intervento ,del deputato Raffaelli, 
ch.e ,si  :dichiarca contrario xd un rinvio non 
fissato a brevissima ,saadenza, il Presidente 
Vicentin,i rinvia il seguito della ,discussione 
ad altra !seduta. 

.LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MARTEDÌ 17 MAGGIO 1966, ORE 11,30. - P E -  
sidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per il tesoro, 
Agrimi; per le finanze, Gioia. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Modifiche ed integrazioni alle disposi- 

zioni contenute nell’articolo 1 lettera C, della 
legge 14 febbraio 1964, n. 38, recante prov- 
videnze per le zone agrarie danneggiate da 
eccezionali calamità naturali o avversità atmo- 
sferiche )) (2824). 

I1 Relatore Zugno, richiama la relazione 
già svolta in sede referente, ed illustra il pa- 
rere della Commissione bilancio, relativo 
alla necessità di formulare l’indicazione della 
copertura per l’esercizio 1966. I1 Relatore ri- 
chiama la sentenza della Corte costituzionale 
in materia di oneri a carico di futuri esercizi 
ed invita la Commissione ad approvare il 
provvedimento al suo esame. 

I1 deputato Vespignani invita il Governo 
a provvedere, alla luce del disposto della leg- 
ge 739 del 1960, al rifinanziamento della leg- 
ge 1314 del 1965 così da coprire il periodo 
13 agosto 1960-28 febbraio 1962. I1 ’Ministero 
delle finanze ha emanato numerosi decreti per 
sgravi fiscali nelle zone colpite. Egli dubita 
che lo stanziamento previsto dalla legge 
n. 1314 del 1965 sia sufficiente allo scopo. 

Il deputato Minio reputa che in materia 
di oneri a carico di futuri esercizi la Camera 
debba attenersi ai principi finora applicati. 

I1 Presidente Vicentini ricorda che di tale 
problema B investita la Commissione mista di 
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deputati e senatori incaricata dell’esame delle i 

conseguenze della nota pronuncia della Cor- I 

te. Ricorda inoltre che, per il provvedimento 
in esame, la questione non è s t ah  sollevata 
dalla competente V Commissione bilancio. ; 

I1 Sottosegretario di Stato per il t.esoro, ; 
Agrimi, rispondendo al deputato Vespigna- 
ni, sottolinea il grosso sforzo fatto col prov- i 
vedimento all’esame della Commissione. Ri- 1 
guardo alla richiesta avanzata in merito al 
rifinanziamcnto della legge n. 1314 del i965 
ricorda che il problema B allo studio e che 
il Ministro del tesoro risponder& al Senato, 
in sede di replica, sulla nota di variazion?. 
al bilancia dello Stato all’esame dell’altro 
ramo del Parlamento. 

La Commissione approva quindi I’artico- 
lo 1 del disegno di legge n. 2824 senza mo- 
difi,cazioni e l’articolo 2 con le modificazioni 
suggerite dal Governo e dalla Commission;! 
Bilancio ta?ch0 l’articolo 2 risulta del se- 
guente tenore : 

(( All’onwe derivante dal!a presrnte leg- 
ge, valutato in lire 250 milioni per ciascuno 
degli .anni finanziari 1963 e 1966, SI  farti fron- 
t.e mediante riduzione del fondo speciald 
iscritto al ci\pitollo 3523 dello stalo di previ- 
sione della spesa diel Minktero del lbsoro per 
i corrispondenti anni. 

I1 Ministro del tesoro B autorizzalo ad ap. 
portare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio )>. 

I1 disegno di legge è quindi volato a scru. 
tinio segrch ed approvato con !e modifica,- 
zioni sopra riferite. 

I 

I~ISEGNI) DI LEGGE: 

(( Riscatto dei servizi ai fini del tra?- 
lamento di quiescenza statale 1) (Modificalq 
dalla I Conmissione permanenle tlsl Senalo) 

I1 depuhto Zugno illustra le modifiche 
apportate dal Senato al disegno giit appr:i- 
vato dalla Camera. Esprime parere favore-, 
vole sulla modifica sostanziale nll’ultim? 
comma dell’art.icolo unico che, eliminando i! 
limite dei 70 anni, fissa ad iin annu dall’en- 
lrata in viEore della legge la possihililii dai 
parte del personale in quiescenza di riscnttarn 
i servizi contemplati dal dis~gno. 

dificazioni introdotte dal Senato all’articoh 
unico del disegno e vota a scrutinio segreto il 

(2426-B). 

La Commissione approva quindi le mo- , 

y 
disegno slwso che risaaIile npps3vwtCl senza I 
modificazioni. Jj 

.- 

H COMMHSSHONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Esame delle p q v o s r e  d ì  legge: 
WESTIVQ : Modificazioni ed iiitegrazioni 

agli articoli 88 .e 1211 ,del ,decreto pmtesiden- 
ziale 30 marzo 1957, n. 361, concernente .l’ap- 
provazione del testa unico delle leggi re- 
canti norme per la elezione alla Carriera d,ei 
Deputati (2109) - Re1ato.r.e: Di Primio - 
(Parere della V Com,n~issione) ; 

CASSANDRQ ed altri : Riconoscimento della 
C o n d t a  naziona1,e quale legislatnra della 
Repubblica (2287) - Relatore : Dell’Anldro. 

Parere sulla proposta @i legge: 
P I c c I x E L L I  .e JOZZELLI : Di,sposizioni con- 

'cementi i dipen.denti d’ell’ Associazione in- 
t,erpimvinciale cooperative Ente ,Maremma 
(A.1:C.E.M.) (2976) - (Parere alla XI Com- 
missione) - R,el,atore : Pitzalis. 

I11 COM.MISSIBNE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledi 18 maggio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno dì legyc: 
Autorizzazione a cedere it titolo gratuito 

alla Prefettura Municipale di GaPjbiddi (RN- 
sile-Stato di Rio Grande do Sol) l’inimohile 
demaniale e terreno annesso siti in detta citth 
(2671) - Relatore: §torchi - (Parere dello 
IV Conimissione). 

IN SEDE REFEREhTE. 
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base della politica sociale adottata a Ginevra 
il 22 giugno 1962; 

Convenzione internazionale del lavoro 
n. 118 concernente l’uguaglianza di tratta- 
mento Idei nazionali e dei non nazionali in 
materia di sicurezza sociale adottata a Gi- 
nevra il 28 giugno 1962 (Approvalo dal Se- 
mio) (2660) - Relatore: Martino Edoardo - 
(Parere della X l l I  Comwiissione); 

Ratifica ed esecuzione dell’Xccordo sui tra- 
sporti aerei tra l’Italia e il Perù. concluso a 
Lima il 17 marzo 1964  (2672) - Relatore: 
Mastino Edoardo - (Pa,rere della X Commis- 
sione); 

Adesione all’Accordo relativo ai marinai 
rifugiati; adottato a LAja  il 23 novembre 1957 
e sua esecuzione (Approvnlo dal Senalo) 
(2713) - Relatore: Pedini; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la 
Repubblica italiana e la Repubblica federale 
di Germania relativo alla protezione delle in- 
dicazioni di provenienza, delle denominazioni 
di origine e di altre denominazioni geografi- 
che, concluso a Bonn il 23 luglio 19G3, con 
annessi Protocollo in pari data e.Scanibio di 
note effettuato a Bonn il 14 *maggio 1964 ( A p -  
provato dal Senalo) (28k5) - Relatore: Pe- 
dini - (Parere della X I I  Commissione);  

Approvazione ed esecuzione dell’ Accordo 
tra l’Italia e l’Austria per il regolamento dei 
diritti di sei:vitù dei residenti di Ugovizza, 
concluso in Firenze il 16 luglio 1954 (2947) - 
Relatore: Di  Priniio - (Parere dcl la  X I  Com- 
ncissione) ; 

Adesione .all’Accor,do re1,ativo agli attrezzi 
speciali per il tr-asporto delle *derrate depe1-i- 
bili ed alla loro utilizzaaione per i trasporti 
intern.azionali d i  t dune  ,di dette .derrate, <adot- 
tato a <Ginevra il $5 gennaio 1962, ed esecu- 
zione (dell’Accordo stesso (2949) - Relatore : 
Brusasca - (Parere della X Commissione); 

Ratifica .ed esecuzione del Protocollo n. 1 
annesso alla Convenzione universale sul dirit- 
to d’autore concernente 1.a protezione delle 
opere .degli apali’di e dei rifugiati, fiiymato a 
Gin,evra il 6 settembre 1952 (Approvato dal 
Senato)  (3033) - Relatore: Di Primio - (Pa-  
rere della IV Commissione); 

Ratifica ed esecuzione della Conuenzion,e 
per la salvaguardia :della vita umana in mare, 
firmata a Londra il 17 giugno 1960 (-4pprovato 
dal Senato)  (3126) - R,elatore: Storchi - 
(Parere della V commissione);  

Approvazione ed ,esecuzione dello Scambio 
di Note trra l’Italia e la Rrancia in materia 
di esenzioni fiscali a favore idelle istituzioni 
culturali, effettuato in Roma il 17 maggio 

’ 

1965, in applicazione dell’Accordo culturale 
italo-frLancese del 4 novembre 1949 (2912) - 
Relatore: Folchi - (Parere della VI Commis- 
sione). 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

’ 

Mercoledl 18 maggio, ore 9,30. 

‘IN SEDE REFEHENTE. 

Seguilo dell’esame della proposta d i  
legge: 

DAL CANTON ‘MARIA PIA ,ed altri: Legitti- 
mazime per &ozione -a favwe di minori in 
stato ,di abbandono (1489) - Relatore: Del- 
!’ An’dro. 

Esame della proposta d i  legge: 
Senatori MONNI ed altri: Delega al Pre- 

sid,ente [della, Repubblica per la coneessione 
*di ,amnifstia e di indul’to (Approvata dal Se- 
nalo) (3167) - Relatorre: Ddl’Andro. 

Parere sulla proposta di legge: 
Senatori COMPAGNONI .ed altri; CIPOLLA .ed 

altri; BRACCESI .ed altri le .SCHIETROMA: iWr- 
mIe in materila (di 1en:fiteasi ,e prestazioni fon- 
diarie perpetue (3089) - (Parere alla XI 
Commissione) - Relatur-e : Martusoelli. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio ‘e Partecipazioni statali) 

Mercoledl 18 maggio, orc 16. 

IN SEDE REFE REI^^. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
MAGNO ed ,altri : Eshensione alle ,e!ezioni 

comunali e provinciali, che avranno luogo 
i! 12 e 13 giugno 1966, ,dell,e agevolazioni ‘di 
viaggio previste per le elezi’oni politich,e 
(3027) - (Parere alla X Commissione) - 
Relatolte : Biasutti. 

VIII CQMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledì 18 maggio, ore 9,30. 

IW SEDE LEGISLATJVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
:ROSSI PAOLO : Norme integrative degli ar- 

ticoli i71 del testo unica approvato con regio 
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decreto 5 f'ebbraio %928, n. 577, ,e 5 della 1,eg- 
ge 311 'dicembre 1962, n. 1859, in materia di 
istmzione 1el.ementare (28i5) - Relatore : 
R,eale Giuseppe. 

Seguito della discussione della proposta 
di legge: 

Senatori .BERLANDA 'ed albi : " n e  gene- 
rali sull'Istitub superiore d i  ,sciCenz,e sociali 
di T1:ento (Approvato dul Senulo) (2368) - 
Relatore : FLIS~WQ. 

Seguilo della discussione del disegno e 
delle proposte dì legge: 

Istituzione pesso  l'univemith di §iena 
della Fac~. lU di ,economia ,e commercio con 
il colrso di laurea in ~econfc".a 'e banca (560); 

CODIGNOLA [ed altri : Istituzion9e presso 
l'universith, di §iena della Facolti 'di scknze 
econ,omicbe con awsi :di lauilea in scilenze 
economichte te in )scienze bancarise le co,rso per 
diploma in tecnica .bancari,a (1726); 

~ E R O N I  ,ed .altri : Istituzisoee .presso l'uni- 
versith 'di Ehena aelfa Faoolth $di won,omia. 
con corsi (di laurea in teeria economica e eco- 
n'omia azi,end,alle (1741) ; 
- (Farere della T! Comncissione) - R,ela- 

t o ~ e :  F1:anoeschi.ni. 

Discussione della proposta di  legge: 
Sen,abri ~ P I G A R O L I  <ed altri : Interppeta- 

zione autentica degli articoli 3 e 5 della leg- 
ge 14 novembiie 1962, n. 1617, recante ,di- 
sposizioni sul1.e ore di insegnam'ento ecoe- 
d'enti l'orario di catted,ra n,egli istituti di 
istruzion,e Iseaondaria (Approvata dalla VI 
Commissione Permanente del Senato) (2268) 
- R,elatoite : Dall'Armelha - (Parere del- 
la V Commissione). 

Seguito della discussione della pPoposla 
di  legge: 

CAIAZZA \ed altri : Ordinamento delle 5cue 
le int.ern,e Idei Convitti nazionali (339) - Re- 
latme: Buzzi - (Parere della I e della V 
Commissione). 

Euy COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

l[N SEDE REFERESTE. 

Esame del disegno e delle proposee di 
legge: 

Estensione delle provvidenze di cui 
legge 3 gemaio 11963, n. 4, ai fabbricafi PU- 

Pali danneggiati o distrutti dai terremoti ve- 
rificatisi negli anni 1960 e 196% nelle pro- 
vince di Terni, Perugia e Rieti e nel secondo 
semestre del 119611 nella provincia di Firenze 
(2952) - (Pare7.e della V Commissione).  

M A Z Z ~ S I  ed altri : Interpretazione e modi- 
ficazioni della legge 3 gennaio 1963, n. 4, re- 
cante provvidenze straordinarie a favore del- 
le zone alluvionate o terremotate negli anni 
1960 e 196% (15'77); 

Puwn EMILIO : Estensione dei beneficf 
previsti dalla legge 3 gennaio 1963, n. 4, per 
i fabbricati urbani distrutti o danneggiati dai 
terremoti verificatisi nelle province di Firen- 
ze, Terni, Perugia e Rieti negli anni 1960 
e 1x1 ai fabbricati rurali colpiti dalle mede- 
sime calamita (1242); 

Relatore : Nannini. 

Esame della ~ T O ~ O S ~ U  d i  legge: 
DE MEO ed altri: Modalith per le assegna- 

zioni delle case agli impiegat.i dello Stato 
(2941) - Relatore: Degan. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mewoledl 18 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno 
e delle proposle d i  legge: 

Programma decennale di provvidenze fi- 
nanziarie eci assicurative per la costruzione 
e l'.acquisto di case per i ferrovieri (2604) - 
(PaìreTe della Ti e della I X  Commissione);  

CmAsAwo ed altri : Provvidenze finanzia- 
rie ed assicurative per la costruzione e l'ac- 
quisto di case per i ferrovieri (2202) - (Pa- 
rere della P. Commissione); 

DE PASQUALE e FIUIIAN~). Pu'uove norme 
sul riscatto degli alloggi delle ferrovie del- 
lo Stato (1383) - (Purere dellrc BS Com- 
missione); 

GERBIXO : Sorme aggiuntive relativce al ri- 
scatto c8i a i ~ ~  ~aengorie di alioggi denie f e ~ -  

Co?nmissio?lP); 
rovie dello Stato (f657) - (Parere della 13 

- Relatore : Mancini Antonio. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Modifiche d e I l a a r % i ~ d ~  $13 del codice po- 

stale e delle B d e c ~ m ~ ~ n i ~ a ~ i o ~ l i ,  approvato con 
regio decreto 23 febbraio i%6% n. WE, e sue- 
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cessive modificazioni, Pelative al calcolo 
degli interessi sui conti correnti postali (Ap-  
provato dalla. VI1 Commissione pei’manentc 
del Senalo) (2933) - Relatore: Cmestrari - 
(Parere della V I  Commissione).  

Attribuzione a i  consigli provinciali poste 
e telegrafi er! al consiglio centrale di discipii- 
na del1.a .competenza in materia di procedi- 
menti disciplinari a carico degli operai di- 
pendenti dall’amministrazione poste e telc- 
grafi ed istituzione degli organi collegiali 
presso la direzione circondariale poste e Bele- 
grafi di Pordenone (2804) - Relatore: Fab- 
bri R,iooardo - (Parere della I Comn;issionej. 

Sostituzione dell’atricolo 13 del codice pu- 
stale e delle telecomunicazioni apprcvato coil 
regio decrcto 27 febbraio 1936, n. 64.5 (2805) 
Re1ator.e Canestrari - (Parere della IV Com.- 
missione).  

Disposizioni per l‘ammdernamen to delle 
ferrovie comp1emeiitat.i della Sardegna e del- 
le strade l’errate sarde (2906) - Rel’atore: De 
Capua -- (Parere della V Commissione).  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoledl. 18 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esamc della proposta da 
legge: 

TRUZZI ed altri: Cos.tituzione di Enti tra 
produttori agricoli per la tutela .dei .prodotti 
(275) - Ralatore: De Leonardis - (Parere 
della X I I  Commissione).  

Esame delle proposte d i  legge: 
Senatore BELLJSARIO : Rlodificazioni alle 

noime sulla riforma fondiaria (Approuata dal 
Senato) (3077); 

TANTALO ed altri : Disposizioni integrative 
delle leggi di i.ifoi=ma fondiaria (789); 

- Relatore: Loreti - (Parere della IV 
Commissione). 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta di legge: 
Senatori COMPAGNONT ed altri; CIPOLLA ed 

altri; BRACCESI ed altri e SCHIETROMA: Noilme 
in materia di enfiteusi e prestazioni fondiarie 
peiipetue (Testo unificalo approvato dul Se -  
nato) (3089) - Relatore: Mengozzi - (Parere 
della I V  Commissione). 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledi 18 maggio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul $ìsegno di legge: 
Approvazione delle finalità e delle linee 

direttive generali del progremma. di sviluppo 
economico per il quinquennio 1963-1969 (245’7) 
- (Parere alla V Commissione) - Relatoli: 
Biaggi Nullo, per l’industria; Baldani Guerra, 
per il commercio. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 23,30. 




